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SIAE, ecco la nuova Assemblea
La SIAE ha la sua nuova Assemblea degli associati. Il Commissario straordinario della SIAE, professor Mauro Masi, ha proclamato i 64 membri che costituiranno l’Assemblea degli associati per il quadriennio 2003-2007 con la delibera n.59 del 18 giugno e convocato la prima riunione per giovedì 26 giugno a Roma, presso la sede della direzione generale di viale della Letteratura. Lo scrutinio delle schede votate nei 118 seggi SIAE distribuiti nelle 103 province italiane, si è svolto nella sede della direzione generale a Roma nei giorni di lunedì 16 e martedì 17 giugno ad opera della Commissione elettorale presieduta dal professor Andrea Monorchio e alla presenza dei responsabili delle liste elettorali. Il testo integrale della delibera con i 64 membri dell’Assemblea, consultabile su questo sito, e spedito a tutti gli associati con il numero “Speciale Elezioni III”, è stato trasmesso ai responsabili di tutte le liste che hanno partecipato alla consultazione elettorale ed è stato pubblicato il 19 giugno su “La Repubblica”, il “Corriere della Sera”, “Il Messaggero”, “Il Giornale” e il 21 giugno sull’inserto “Plus” del “Sole24Ore”.
La composizione degli eletti alla nuova assemblea, può essere scaricata dal sito www.siae.it.

Occorre precisare che sull’esito elettorale incombono i ricorsi al Tar Lazio, presentati allo scopo di impugnare il contenuto del regolamento elettorale, ritenuto poco democratico, poiché, a detta dei ricorrenti, ha prodotto dei soci-elettori figli di un dio minore (la maggioranza), rispetto ad una ristretta aristocrazia, che si è potuta dotare di una rappresentanza sproporzionata nell’assemblea e, dunque, con la possibilità di disegnare a propria immagine e somiglianza tutte le scelte successive in ordine all’elezione del nuovo presidente, del consiglio d’amministrazione, i commissari di sezione, ecc..

Per ora restiamo in attesa degli sviluppi.

Il doppio bollino vendita e noleggio sul Dvd di “007….” della Fox, accende la confusione

Di seguito pubblichiamo la lettera inviata dal Presidente nazionale ANVI-Confesercenti, Enrico Landini, al Dott. Gian Maria Donà della Fox, in merito ai problemi creati alle videoteche dopo l’invio del Dvd “007 La morte può attendere” contenente il doppio bollino Siae, per la vendita e per il noleggio.

Egregio Dottore, Le scrivo a nome dell'associazione di categoria Anvi-Confesercenti, rappresentativa della categoria degli esercenti il videonoleggio (Home Cinema e Videogames) d'Italia.

Come Lei ben saprà, il settore nel quale lavoriamo è in una situazione precaria e molto particolare. Infatti, non ci è chiaro come mai i nostri associati che negli ultimi anni hanno creduto ciecamente nel business dello home video, ed hanno operato attivamente con l'apporto di forza lavoro e di ingenti capitali, affinché questo mercato raggiungesse una dimensione di mercato interessante, siano sempre più bistrattati dai loro partner commerciali come le major.

Sappiamo bene che i volumi generati dal mercato dello HE sono di notevole interesse, e con il recente aumento dei canali di fruizione l'interesse dei consumatori si è ulteriormente accentuato.

Questo anche grazie alla sempre maggiore presenza di titoli molto (forse troppo!) economici in edicola.

Sicuramente non disponiamo di un'analisi reale dei fruitori dei servizi di alcune nuove società informatiche estere come WinMx, Kazaa, I-mesh, ecc., che permettono lo scambio di materiale multimediale quasi sempre coperto da copyright, consapevoli entrambi che questi fenomeni danneggiano fortemente il settore, specialmente se pensiamo allo stretto rapporto tra la pirateria della criminalità organizzata e la notevole espansione del file-sharing.

Quello che non comprendiamo è che, invece di far fronte comune per risolvere questo grosso problema, si cerca di mettere in difficoltà la categoria che rappresento. Non ultimo il recente caso relativo all'uscita del DVD "007 La morte può attendere".

Molti nostri associati, si sono visti recapitare un DVD originariamente destinato alla vendita, come si può desumere facilmente dal bollino SIAE applicato direttamente sulla copertina cartacea e certosinamente nascosto da quello per l'uso noleggio applicato invece sulla copertina di plastica del contenitore del supporto. Inoltre il DVD riporta la dicitura "DISC 1" che fa dedurre che è il primo di due dischi, tipico della versione sell-thru.

Siamo al corrente della lettera che Vi è stata inviata da Davide Ghiringhelli presidente di Mondo Vision Group e Unisoft. Facciamo notare, al riguardo, che la nostra posizione si differenzia, poiché, si propone un comune esame della situazione, per capire come essa può essersi originata e, dunque, favorire i necessari correttivi interni all’azienda e nella distribuzione.

Sappiamo bene, inoltre, che il noleggio produce una quota interessante del fatturato delle major, e che non vi dovrebbe essere alcuna ragione per la quale si debba incrinare il nostro rapporto.

Concludo col dirVi che con la presente richiediamo che venga inviata ad ogni acquirente una dichiarazione scritta che attesti la "regolarità" del prodotto acquistato per uso noleggio, in modo da sottoporlo a tutti gli organi ufficiali di controllo: Guardia di Finanza, Polizia Postale, Carabinieri, che "frequentemente" effettuano controlli nei nostri esercizi commerciali e che potrebbero non vedere di buon occhio questa duplice bollinatura.

Confidando nella Vostra collaborazione, persuasi che da ogni sorta di rapporto tra le nostre categorie, si potranno ottenere solo vantaggi per entrambi. I nostri associati apprezzeranno sicuramente. Distinti saluti 

"Discoteche chiuse

alle tre"

Il governo vara la stretta

Alle due di notte, non un minuto di più, gli alcolici non saranno più serviti nelle discoteche. E un'ora più tardi, alle tre del mattino, le discoteche italiane dovranno spegnere la musica, oscurare le pista da ballo e soprattutto mandare tutti a casa. Le discoteche, ma anche tutti i locali dove si fa musica e si servono alcolici, i pub o le birrerie, per esempio. Il disegno di legge, che "accorcia" le notti degli italiani, è stato approvato nel Consiglio dei ministri di ieri mattina. L'idea non è nuova. L'aveva già proposta a sua tempo il governo di centrosinistra, ma poi, a parte alcuni codici di comportamento, tutto era finito in un nulla di fatto. Il governo, oggi, è invece andato dritto per la sua strada. Obiettivo: bloccare le stragi del sabato sera. Lo ha spiegato bene il vicepremier Gianfranco Fini nella conferenza stampa al termine del Consiglio dei ministri. Niente alcol, luci meno invasive e musica non strillata, soprattutto la "tecno", ha invece sottolineato il ministro dei Rapporti con il Parlamento Carlo Giovanardi. Il divieto di vendere alcolici e super-alcolici sarà inoltre esteso a ogni altro esercizio dalle tre di notte alle cinque del mattino. Due ore in cui farsi un "bicchierino" sarà praticamente vietato. "Per quanto riguarda le discoteche - ha spiegato Carlo Giovanardi - si tratta di creare una sorta di tempo di decompressione per i giovani. Che prima, uscendo dalle discoteche, si mettano alla guida delle loro macchine". Magari un po' alticci. Fini si mette subito sulla difensiva: "So bene che è un provvedimento che farà discutere, ma d'altra parte, di fronte allo spaventoso numero di giovani che perdono la vita, non potevamo stare con le mani in mano". Poi il vice premier si augura che sia lo stesso disegno di legge a difendersi da solo, col tempo. "Se riusciremo a ridurre anche di poco il numero di vittime - ha aggiunto il vicepresidente del Consiglio - questo provvedimento sarà stato un successo. Lo definisco una legge moralmente giusta, anche se qualcuno storcerà il naso per questo aggettivo, ma credo, per il bene dei nostri figli, che occorra assumersi le proprie responsabilità".

Dalla sua il governo ha il solito sondaggio: "Secondo un'indagine svolta, il 90% del campione intervistato questo orario viene definito “accettabile”, così come è stato approvato dal 75% dei giovani tra i 15 e i 25 anni".

I Gestori della Fiepet: sulla chiusura discoteche ci sono divieti inadeguati ed eludibili. Più efficaci controlli sulle strade e sanzioni rigide ai trasgressori

La drammaticità del problema delle "stragi del sabato sera" non può essere affrontata con provvedimenti inadeguati come quello varato dal Consiglio dei ministri, per di più senza prima interpellare le parti sociali. Si tratta di una finta soluzione ad un fenomeno che invece richiede altri e più efficaci interventi. E' questa la valutazione della Fiepet-Confesercenti, secondo la quale impedire la vendita degli alcolici nei locali notturni dopo le due ed imporre la loro chiusura alle tre significa semplicemente costringere i ragazzi a cercare altri luoghi dove proseguire la "festa" ed altri posti dove comprare bevande alcoliche: in altre parole cercare il modo di eludere i divieti. Senza contare il fatto che chi ha bevuto alcolici fino alle due di notte difficilmente sarà in condizioni di guidare un'ora dopo senza correre e far correre rischi. Cosi come accade per chi abbia bevuto fino all'una per poi mettersi alla guida. Il problema, dunque, non è tanto o soltanto quello di limitare l'uso degli alcolici, quanto di impedire ai giovani che ne abbiano fatto uso, o meglio abuso, di girare in auto mettendo a repentaglio la loro vita e quelli degli altri. Ai divieti dovrebbe dunque sostituirsi una più efficace azione di controllo delle forze dell'ordine su strade ed autostrade con l'impiego degli etilometri, l'imposizione di rigidi limiti di velocità nelle ore notturne, soprattutto nelle zone più "a rischio", e pene severe, fino al ritiro della patente per i contravventori.
I titolari di pubblici esercizi della Fiepet-Confesercenti sono stanchi di essere additati come i principali responsabili degli incidenti per ubriachezza, ma ribadiscono la disponibilità a collaborare per fronteggiare un problema che colpisce tutti, allo stesso modo. Nonostante l'azione di filtro e di contenimento che spesso svolgono nei confronti di clienti intenzionati a fare eccessivo consumo di bevande alcoliche, però, resta il fatto che i divieti sono eludibili, i controlli e le sanzioni, no.
Dati più chiari dagli enti previdenziali

Anche l’Inps così come ogni altro ente previdenziale, deve comunicare le informazioni ai pensionati in maniera chiara e comprensibile. E se il “burocratese”rende difficile la comprensione dei dati personali trattati dalla pubblica amministrazione, la legge 675/96 sulla pravacy offre comunque un sistema per pretendere informazioni chiare. Questa la sintesi di un provvedimento del garante, che ha visto prevalere le ragioni di un pensionato alle prese con criptici tabulati di un ente previdenziale. Nella pronuncia (di cui ha dato notizia la newsletter del garante n.173 del 2-8 giugno 2003) si fonda la decisione su una considerazione già altre volte espressa dal garante: il diritto di conoscere i propri dati personali garantito  dalla legge 675/1996 (legge sulla privacy) è diverso rispetto al diritto di accesso ai documenti amministrativi, assicurato dalla legge 241/90. Quest’ultimo ha appunto a oggetto documenti, mentre il primo ha per oggetto informazioni. Se l’accesso privacy” ha per oggetto informazioni, questo significa che il titolare del trattamento deve preoccuparsi di comunicare in maniera idonea tali informazioni. E se le informazioni non sono immediatamente comprensibili a un interessato non addetto ai lavori allora occorre che il titolare del trattamento traduca il burocratese in formulazione semplificata e chiara.

Con riferimento al caso specifico, il garante ha sottolineato che ha ragione un pensionato a pretendere la comunicazione di informazioni chiare e comprensibili. Nella vicenda in esame, all’interessato erano state, infatti, consegnate le stampe relative ai ratei della pensione erogata, desunte direttamente dal programma informatico in uso nell’ufficio e prive d’informazioni aggiuntive o codici interpretativi. L’ente riteneva, in ogni caso, di aver soddisfatto in questo modo le richieste del pensionato comunicando quanto in suo possesso e dichiarandosi non in grado di fornire ulteriori informazioni. Ma il garante ha smentito l’ente previdenziale evidenziando non solo che le informazioni devono essere errate dalla banca dati e comunicate gratuitamente; ma anche che l’ente è tenuto poi a rendere agevole la loro comprensione riportandole su supporto cartaceo o informatico. Il diritto di avere accesso al complesso dei dati personali riconosciuto dalla legge sulla privacy ha, infatti, caratteristiche peculiari e non deve essere confuso con il diverso diritto di accesso ai documenti amministrativi (legge 241/1990).

In particolare la legge sulla privacy, se non risulta possibile decifrare le informazioni personali (nel caso in esame, dalle stampe relative ai pagamenti della pensione), impone all’ente di inserire criteri, informazioni aggiuntive o codici interpretativi.
debutto soft per i registratori di cassa nello spettacolo

Debutto soft per i registratori di cassa nei cinema, stadi e discoteche: le imprese che non riusciranno a mettersi in regola entro la data del 30 giugno, potranno farlo successivamente, purché entro il 31 ottobre.

E’ quanto afferma l’Agenzia delle entrate con un comunicato stampa che fa riferimento a un provvedimento del direttore dell’Agenzia del 9 giugno 2003, che sta per essere pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

E così, dopo la sequela di proroghe normative che ha fatto slittare di ben tre anni e mezzo l’entrata in vigore dell’obbligo, altri quattro mesi di tolleranza li concede l’Agenzia con un comunicato “dispositivo”.

Tutto nasce, come si ricorderà, con l’istituzione dell’imposta sugli intrattenimenti sulle ceneri dell’imposta sugli spettacoli, a opera del dlgs n. 60/99.

Innovando sensibilmente, anche nei presupposti, le disposizioni del dpr n. 640/72, nel contesto di quella riforma venne sancita anche l’estensione alle imprese operanti nello spettacolo (cinema, stadi ecc.) e nell’intrattenimento (discoteche), dell’obbligo di rilasciare agli spettatori il titolo di accesso mediante appositi misuratori fiscali. L’obbligo sarebbe dovuto scattare in coincidenza con la riforma, vale a dire dal 1° gennaio 2000, ma si trattava di una previsione irrealizzabile, che non teneva conto delle esigenze tecniche.

Lo dimostrò la serie necessaria, ma forse troppo lunga, di proroghe, l’ultima delle quali disposta dall’articolo 94, comma 5, della legge finanziaria 2003, che ha fissato la data per l’installazione al 30 giugno prossimo. A pochi giorni dal termine, l’Agenzia delle entrate tranquillizza gli operatori che non riusciranno a procurarsi per tempo l’apparecchio (ne sono stati approvati 40 e altri dieci sono in corso d’approvazione), offrendo loro la possibilità di provvedere entro il 31 ottobre. Ancora quattro mesi che permetteranno, spiega il comunicato, l’adeguamento graduale alla normativa.

Scoperta a Roma dai carabinieri una centrale di riproduzione per cd. A Castellammare di Stabia arrestato un commerciante

Una decina di masterizzatori e, circa quattromila cd, tutti contraffatti, e Dvd. Una vera e propria centrale di riproduzione quella scoperta dai carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma- Montesacro nelle cantine di un condominio di via Cingoli. I militari hanno anche arrestato un uomo di 27 anni, un vero professionista della contraffazione con tanto di bigliettini da visita per pubblicizzare la sua attività. Seguendo alcuni giovanissimi, interessati all'acquisto di alcuni giochi per play station, i Carabinieri hanno deciso di fare irruzione nel palazzo di via Cingoli, dove nelle cantine sotterranee hanno trovato un 27enne romano, seduto ad una delle sue tante postazioni "di lavoro", impegnato nella masterizzazione di compact disk. Trasformando, la disposizione dei locali sotterranei, mediante corridoi e passaggi vari, l'uomo era riuscito a realizzare una vera e propria centrale di produzione di copie contraffatte, le cui pareti erano interamente ricoperte di dischi ottici che realizzava anche su ordinazione. Per il professionista della contraffazione sono scattate le manette per violazione della nuova legge sul diritto d'autore. Tutti gli impianti sono stati sequestrati. A Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli i Carabinieri hanno invece arrestato un commerciante che vendeva Cd e Dvd masterizzati. I militari hanno agito dopo una serie di indagini e di appostamenti che hanno comprovato l'attività illecita posta in essere dal commerciante di audiovisivi.
